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Raul Dal Tio
LA FONDAZIONE
DI AUGUSTA PRAETORIA
Tra riti augurali, astronomia 
e segni zodiacali
Collana di Fonti, Studi e 
Ricerche di Archeologia, 
I, Edizioni Te.m.p.l.a., 
Bologna, 320 pp., ill. b/n.
50,00 euro
ISBN 978-88-6113-016-6
www.templa.online

La Torre dei Balivi 
di Aosta, innalzata 
nel Medioevo sulla 
preesistente struttura 
romana posta in 
corrispondenza 
dell’angolo nord-orientale 

Francesca Romana Berno
LUXURIA
Storie di banchetti,
ville e altri eccessi 
nell’antica Roma
Salerno editrice, Roma,
184 pp., 10 tavv. col.
17,00 euro
ISBN 978-88-6973-847-0
www.salernoeditrice.it

Il termine latino scelto 
come titolo da Francesca 
Romana Berno, luxuria, 
è intraducibile: da 
quest’affermazione, forse 
sorprendente (ma poi 
ampiamente spiegata), 
prende le mosse un 
viaggio intrigante alla 
scoperta di quello che, 
per i Romani, era un vizio 
tanto esecrabile, quanto 
praticato. La trattazione, 
che l’autrice si augura 
possa anche dimostrare 
come la letteratura latina 
sia «morta e polverosa 
solo per chi la considera 
tale», si snoda quindi, 
assai piacevolmente, 
fra banchetti, ville 
sontuose, sfrenatezze 
assortite e, naturalmente, 
l’evocazione della folta 
schiera di viziosi illustri, 
primi fra tutti numerosi 
imperatori. È però 

Luxuria. Personificazione di uno dei sette peccati capitali, 
incisione di Jacques Callot, stampata dall’autore.
1618-1625. Amsterdam, Rijksmuseum.

doveroso chiarire che 
le pagine non offrono 
una storia raccontata dal 
buco della serratura, ma 
sono invece una puntuale 
e vivida descrizione – 
saldamente ancorata 
alle fonti – di un aspetto 
importante della civiltà 
romana, che, del resto, 
anche l’archeologia 
lascia intuire: molte 
domus di Pompei ed 
Ercolano, solo per fare un 
esempio, sono infatti una 
rappresentazione plastica 
del desiderio di vivere nel 
lusso e di ostentarlo senza 
imbarazzo alcuno.

Stefano Mammini

dell’antica cinta muraria, 
è stata teatro, nel 2012, 
del ritrovamento di un 
blocco recante un rilievo 
che sembra rappresentare 
un Capricorno, 
segno zodiacale 
tradizionalmente 
associato ad Augusto. 
Da qui ha preso le mosse 
l’indagine condotta 
dall’autore del volume, 
appassionato studioso 
di storia locale, che 
identifica nel blocco la 
pietra di fondazione di 
Augusta Praetoria, che, 
lo ricordiamo, sorse nel 
25 a.C., all’indomani della 
definitiva vittoria sui 
Salassi ottenuta da Aulo 
Terenzio Varrone.
Alla suggestione 
innescata fra la 
coincidenza tra l’epoca 
di fondazione, ovvero 
la piena età augustea, 
e il legame fra il 

primo imperatore e il 
Capricorno, si affiancano 
considerazioni di natura 
archeoastronomica, 
secondo le quali la scelta 
del sito in cui dare vita 
all’abitato risponderebbe 
a precisi riferimenti 
geografici e spaziali.
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